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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta ha inizio alle ore 16,15. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame la domanda di 
autorizzazione a procedere di cui al Doc. IV, 
n. 45, contro il senatore Degola Giorgio, per 
concorso nella contravvenzione agli articoli: 
659, secondo comma, del Codice penale (eser­

cizio di mestiere rumoroso, in ora notturna, 
in centro abitato); 55 e 1161, n. 2, del co­

dice della navigazione (esecuzione di nuova 
opera in zona di demanio marittimo, senza 
la prevista autorizzazione); 734 dell Codice 
penale (distruzione di bellezze naturali in 
luogo soggetto a speciale protezione); 31, 
primo comma, e 41, lettera b), della legge ur­

banistica 17 agosto 1942, n. 1150 (demolizio­

ne non autorizzata); 71 e 77, lettera e), del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 
gennaio 1956, n. 164 (omissione di opere di 
rafforzamento e puntellamento al fine di evi­

tare crolli durante lavori di demolizione). 
Il presidente Venanzi illustra ampiamente 

i fatti posti a base della domanda ed espone 
il contenuto della memoria inviata alla Giun­

ta dal senatore Degoila. I senatori Benedetti 
e Cacchioli chiedano precisazioni su talune 
circostanze di fatto. 

Viene quindi introdotto il senatore Degola, 
che fornisce chiarimenti ai sensi dell'artico­

lo 135, quinto comma, del Regolamento del 

Senato. Il senatore Degola risponde a do­

mande rivoltegli dai senatori Cacchioli, Gua­

rino, Manente Comunale e Ricci. 
Congedato il senatore Degola, si apre la 

discussione, nella quale intervengono i se­

natori Cacchioli, De Giuseppe, De Carolis, 
Benedetti e Guarino. 

La Giunta infine, all'unanimità, delibera 
di proporre il diniego dell'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Cacchioli 
di redigere la relazione per l'Assemblea. 

1 VERIFICA DEI POTERI 

r Su conforme relazione del senatore Finto, 
relatore per la Regione Piemonte, la Giunta 
dichiara valida l'elezione di tutti i senatori 

' proclamati eletti nella Regione medesima, e 
cioè: Albertini, Balbo, Baldi, Benaglia, Ber­

1 sani, Berti, Boggio, Buzio, Cipellini, Colajan­
a ni, Coppo, Cravero, Del Ponte, Forma, Ga­
3 lante Garrone, Miraglio, Peochioli, Plebe, Pol­
1 lidoro, Sarti, Sassone, Tourn, Vignolo, Vi­

' nay e Visentini. 

,_ La seduta termina alle ore 17,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

3 GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
i MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
■> Presidenza del Consiglio BressanL 
i -

1 La seduta ha inizio alle ore 10,40. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatura dello 
Stato » (78), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed 
altri. 

(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se­
duta dell'11 agosto 1976). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione nella 
seduta del 6 ottobre 1976). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, rinviato nella seduta 
del 26 gennaio. 

Il relatore De Matteis, riepilogate le fasi 
dell'iter del disegno di legge, invita i commis­
sari a manifestare il loro avviso sulla mate­
ria, avuto riguardo anche agli elementi di 
novità maturati nel corso di questi mesi, qua­
le, ad esempio, la possibilità per le Regioni di 
avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura del­
lo Stato. Il senatore De Matteis chiede poi 
che il Governo concretizzi al più presto le 
proprie iniziative legislative in argomento, 
già da tempo preannunciate. 

Prende quindi la parola il senatore Maf­
fioletti, il quale osserva anzitutto che la po­
sizione critica a suo tempo manifestata nei 
confronti del disegno di legge può conside­
rarsi superata. Questo, infatti, poteva confi­
gurarsi con una sorta di legge pilota che 
avrebbe potuto aprire la strada alla esten­
sione di determinate misure anche a magi­
strati ordinari, amministrativi e contabili. 
Poiché la Corte costituzionale ha molto re­
centemente deciso che non è ipotizzabile la 
astensione automatica delle inerme varate 
per una di tali categorie, la preoccupazione 
espressa dalla sua parte politica viene a ca­
dere. Peraltro un ulteriore motivo che con­
siglila l'esame del disegno di legge è rappre­
sentato dal fatto che è ampiamente decor­
so il termine entro il quale sarebbe dovuta 
avvenire la presentazione del disegno di leg­
ge governativo. In terzo luogo occorre rile­
vare che il progetto' all'esame della Coimmis­
sione non è che Ila riproduzione del testo a 
suo tempo elaborato, nellla scorsa legisla­
tura, proprio dal Governo. 

Quindi, secondo il senatore Maffioletti, an­
che alla luce dell'articolo 107 del decreto del 
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Presidente della Repubblica n. 616 di que­
st'anno, che ha previsto la facoltà per le Re­
gioni di avvalersi del patrocinio dell'Avvoca­
tura dello Stato, vi sono sufficienti ragioni 
per un esame meditato ma serrato e conclu­
dente del provvedimento. 

Interviene poi il senatore Venanzi, che, 
nel richiamarsi alle argomentazioni testé 
esposte dal senatore Maffioletti, sottolinea 
che la Corte costituzionale, nella seduta del 
19 ottobre, ha stabilito che non possono 
aver luogo meccanici passaggi ad equipara­
zioni normative tra i massimi corpi giurisdi­
zionali e consultivi dello Stato. D'altro canto 
l'estensione alle Regioni del patrocinio del­
l'Avvocatura dello Stato fa rientrare le 
preoccupazioni a suo tempo manifestate sul­
la dilatazione degli organici. Conclude prean­
nunciando la presentazione di emendamenti 
— dei quali illustra i criteri informatori di 
base — afferenti alla struttura dell'Avvoca­
tura dello Stato e all'esercizio del patrocinio. 

A questo punto interviene il sottosegreta­
rio Bressani per far presente che, conforme­
mente alle sollecitazioni a suo tempo perve­
nute dalla Commissione, il Governo presen­
terà un provvedimento riguardante il Con­
siglio di Stato, i TAR, la Corte dei conti e la 
Magistratura militare ed un altro provvedi­
mento, sull'Avvocatura dello Stato. Così la 
materia potrà essere disciplinata in un qua­
dro globale ed organico. L'esigenza di una 
visione organica di tali settori è stata peral­
tro da lui stesso sottolineata alla Camera 
dei deputati in occasione dell'esame del dise­
gno di legge n. 1021. 

Chiede quindi se la Commissione non ri­
tenga di dover proseguire l'esame del dise­
gno di legge n. 78 contestualmente al prean­
nunciato provvedimento governativo. 

Il senatore Branca concorda con il sotto­
segretario Bressani, tenuto conto che per 
quanto riguarda il trattamento economico 
delle categorie in considerazione, è necessa­
rio avere un coordinato quadro di riferi­
mento. 

Secondo il senatore Maffioletti (la Com­
missione — avverte — sta già esaminando 
un disegno di legge d'iniziativa governativa 
sui TAR, il provvedimento in titolo riprodu-



Sedute delle Commissioni - 143 — 38 — 3 Novembre 1977 

ce un testo in precedenza elaborato dal Go­
verno, c'è urgenza di definire la disciplina 
legislativa per tali materie) la preannunciata 
presentazione da parte del Governo di propri 
provvedimenti non può indurre la Commis­
sione a sospendere il lavoro in corso. 

Dopo interventi dei senatori Andò, Venan­
zi e De Matteis, il presidente Murmura pone 
in rilievo l'esigenza di procedere celermente 
nell'esame del disegno di legge n. 78. 

Anche le Sottocommissioni istituite per 
l'esame degli emendamenti ai provvedimenti 
sul personale amministrativo e giudiziario 
dei TAR e dell Consigflio di Stato dovrebbero 
nel corso della prosisma settimana verifi­
care se emergono .disarmonie rispetto1 all'as­
setto globale ed organico che si intende da­
re alila materia. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Estensione ad altre categorie di personale della 
normativa di coi al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, concernente la 
nuova disciplina dei compensi per lavoro straor­
dinario ai dipendenti dello Stato» (870). 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Murmura riferisce /sud dise­
gno di legge, ìsecondo iìl quale la disciplina 
dei compensi par lavoro straoirdiniario, stabi­
lita con decreto ddl Presidente defila Repub­
blica 22 luglio 1977, in. 422 è estesa con i 
medesimi criteri e decorrenda — anche in 
deroga alle vigenti disposizioni — ail per­
sonale al quale compete la retribuzione per 
stipendio o per stipendio e indennità di fun­
zione di cui alll'articolo 47 dei! decreto del 
Presidente della Repubhlioa 30 giugno 1972, 
n. 748. 

Il presidente Murmura muove poi rilievi 
critici all'articolo' 6, secondo il quale le nor­
me non si applicano al personale dirigente 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, delle aziende dipendenti dal ministe­
ro delle poste e deirammmistrazione auto­
noma dei monopoli di Stato, nonché al per­
sonale dirigente delle università. Per sif­
fatti settori verranno presentati provvedi­
menti autonomi, come è avvenuto per i fer­
rovieri: il disegno di legge n. 922, infatti, 
sulla nuova disciplina dei compensi per la­
voro straordinario ai dipendenti dell'Azien­

da autonoma delle ferrovie dello Stato è al­
l'esame della 5a Commissione del Sanato. In 
ciò egli ravvisa pericoli di normativa disor­
ganica, accresciuti dal fatto che i vari prov­
vedimenti non vengono esaminati da una 
medesima Commissione. 

Espresse quindi le proprie perplesità an­
che sul fatto che con la normativa all'esa­
me sostanzialmente viene alzata la saracine­
sca del trattamento retributivo onnicompren­
sivo per i dirigenti generali fissato dal de­
creto del Presidente della Repubblica n. 748 
del 1972, e data lettura del parere condi­
zionato della 5a Commissione, conclude di­
chiarandosi favorevole alla restante parte 
del provvedimento. 

Anche il senatore Branca è favorevole al 
disegno di legge, fatta salva la parte riguar­
dante i dirigenti generali, che non hanno 
particolari vincoli di orario di lavoro. Mani­
festa quindi perplessità sull'assegnazione al­
la 5a Commissione (permanente dei disegni eli 
legge nn. 921 e 922, riguardanti le competenze 
accessorie e lo straordinario dei dipendenti 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Sitato. 

Secondo il senatore De Matteis occorre 
rilevare che in realtà i dirigenti delle pub­
bliche amministrazioni osservano spesso un 
orario di lavoro più pesante di quello svolto 
dal personale di concetto od esecutivo. A 
suo parere quindi il disegno di legge è meri­
tevole di approvazione. 

Anche il senatore Maffioletti, da parte sua, 
manifesta perplessità sul superamento del 
criterio dell'onnicomiprensività retributiva 
per i dirigenti fissato nel 1972. Si tratta di un 
mutamento di indirizzo legislativo che va 
adeguatamente ponderato. 

Par il senatore Mancino sussistono preoc­
cupazioni per la frammentarietà e settoriali-
tà legislativa che si va delineando sia alla 
luce di quanto dispone l'articolo 6 del dise­
gno di legge, già citato dal presidente Murmu­
ra, sia in ragione del fatto che non ad una 
unica Commissione è demandato l'esame di 
una materia strettamente connessa. Anche 
sulla concessione dello straordinario ai diri­
genti generali sussistono perplessità e più li­
neare sarebbe procedere a ritocchi — se se 
ne ravvisa la necessità — delle retribuzioni 
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globali per evitare di intaccare il principio 
della onnicomprensività. 

Interviene il sottosegretario Bressani. 
Spiega anzitutto che in base all'articolo 9 
della legge n. 382 del 1975 il trattamento eco­
nomico dei dipendenti civili dallo Stato è 
stabilito, sulla base di accordi formati con 
le oirganizziazioni sindacali, con decreto del 
Presidente ideila Repubblica. Par legge deb­
bono essere approvate le spese incidenti sul 
bilancio dello Stato. Sarebbe sitato auspica­
bile, a suo parere, avare un unico accordo 
con le organizzazioni isindaoali ed un unico 
decreto idei Presidente della Repubblica. Ma 
alcuni settori, vantando peculiarità di situa­
zione, hanno rivendicato autonomia conjtrat-
tuaile cosicché .si sono avute trattative per 
l'apparto burocratico in generale, par le po­
ste, per le ferrovie, par i monopoli, mentre 
sono in corso trattative par la scuola. Di qui 
si desume la genesi idei distinti momenti in 
cui vengono presentati i disegni di legge di 
copertura finanziaria. 

Dopo avere affermlato che è urgente l'ap­
provazione del disegno di legge n. 870, rileva 
che esiste un preciso orario di lavoro per i 
dirigenti, come si evince dall'articolo 20 del 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 748 dell 1972. Per quanto attiene ai di­
rigenti generali occorre precisare — conclu­
de il sottosegretario' Bressani — che con le 
norme all'esame, ad essi viene estesa la cor­
responsione dello straordinario di cui già 
fruiscono gli altri dirigenti. 

Interviene quindi il presidente Murmura 
per far presente che alcuni settori della ma­
gistratura stanno per avanzare richiesta di 
retribuzione per lavoro straordinario. 

Il seguito dell'esame del provvedimento 
è rinviato ad altra seduta. 

QUESTIONE DI COMPETENZA PER I DISEGNI 
DI LEGGE NN. 921 E 922. 

In riferimento alle argomentazioni emerse 
nel corso dell'esame del disegno di legge nu­
mero 870, la Commissione solleva questione 
di competenza per i disegni di legge numeri 
921 e 922, recanti copertura finanziaria dei 
decreti concernenti rispettivamente modifica­
zioni ai trattamenti economici di trasferta 

e ai compensi per lavoro straordinario dei 
ferrovieri, deferiti all'esame della 5a Commis­
sione. 

Nella competenza primaria della Commis­
sione rientra infatti anche l'oggetto dei prov­
vedimenti suddetti —- sui quali ha espresso 
ieri parere favorevole con osservazioni l'ap­
posita Sottocommissione — oltre a quello 
del disegno di legge n. 870. 

La seduta termina alle ore 13. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Sulla disciplina dei matrimoni dichiarati nulli, o 
dispensati, dai Tribunali ecclesiastici » (454), di 
iniziativa dei senatori Gozzini ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

La relatrice Giglia Tedesco Tato fa rile­
vare che la presenza di un'analoga iniziati­
va legislativa — il disegno di legge n. 1055 — 
all'esame della Camera dei deputati, non 
può porre ostacoli al proseguimento del­
l'iter del disegno di legge n. 454, stante la so­
stanziale diversità di contenuto fra i due ar­
ticolati. Dopo un breve dibattito si conviene 
quindi di riprendere l'esame del disegno di 
legge, previa riunione dell'apposita Sotto­
commissione, già costituita per i disegni di 
legge nn. 235, 256, 403, 454 e 682, da tenersi 
nella prossima settimana. 

« Istituzione di un Albo degli Amministratori di 
condomini ed immobili » (613), d'iniziativa dei se­
natori Salerno ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Viviani dà lettura del parere 
della la Commissione, nettamente contrario 
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al proseguimento dell'iter del disegno di 
legge. 

Si apre la discussione generale. Il relatore 
Luberti, ritenendo di doversi pronunciare sul 
parere della la Commissione, dichiara di con­
dividerne pienamente le argomentazioni e la 
conclusione, particolarmente in quanto l'arti­
colato in oggetto potrebbe dare adito ad una 
nuova, ennesima formazione di tipo corpora­
tivo. Propone pertanto che la Commissione 
si pronunci in senso non favorevole al dise­
gno di legge. 

Il sottosegretario Speranza ritiene di non 
poter condividere in tutto le considerazioni 
esposte nel parere della la Commissione, do­
vendosi reputare esistente un interesse collet­
tivo —- precisamente l'interesse dei proprie­
tari di immobili in condominio — ad una 
gestione corretta e qualificata delle ammini­
strazioni condominiali. Esprime quindi l'av­
viso che la proposta legislativa in questione 
meriti un certo interesse, a prescindere dai 
difetti che può avere l'articolato. 

Il senatore Pazienza riterrebbe necessaria 
una pausa di riflessione, nell'intento di per­
venire alla rielaborazione di una proposta 
legislativa che in se stessa sembra utile, aven­
do presenti le carenze rilevate assai spesso 
nell'attività degli amministratori di condo­
mini. 

Il senatore De Carolis condivide tali consi­
derazioni ed auspica una migliore regola­
mentazione della figura giuridica dell'ammi­
nistratore di condominio, tale tuttavia da evi­
tare l'istituzione di un albo per l'esercizio 
della professione. 

Il senatore Guarino dichiara di condivide­
re le considerazioni esposte nel parere della 
la Commissione e le conclusioni che ne trae 
il relatore. Ritiene in particolare che la parte 
essenziale della disciplina deiramministrazio-
zione di condomini — e specialmente quella 
concernente la responsabilità dell'ammini­
stratore di condominio verso i condomini — 
sia già stabilita nel codice civile, mentre, 
d'altro lato, deve essere evitato' il pericolo 
di favorire la formazione di nuove corpora­
zioni. 

Il senatore Agrimi reputa consigliabile una 
revisione radicale dell'articolato, della quale 
potrebbe incaricarsi lo stesso relatore. 

La senatrice Giglia Tedesco Tato riterreb­
be più opportuno non utilizzare come base 
per un'attività legislativa il disegno di legge, 
diretto a risolvere soltanto un problema mar­
ginale della complessa materia condominiale, 
che richiede invece un intervento organico 
del legislatore. 

Il relatore Luberti, replicando agli inter­
venuti, dichiara impossibile integrare in mi­
sura sostanziale la disciplina che regola la 
professione di amministratore di condomi­
nio nel codice civile, senza addivenire al tem­
po stesso all'istituzione di un albo per l'e­
sercizio della professione. Poiché d'altra par­
te egli è nettamente contrario all'istituzione 
di tale requisito restrittivo per l'esercizio 
della professione, che verrebbe necessaria­
mente a porre le basi per formazioni di tipo 
corporativo, ribadisce il proprio avviso con­
trario all'iter del disegno di legge, aggiungen­
do che, d'altro lato, la proposta del senatore 
Agrimi porterebbe all'impostazione di una 
nuova e diversa iniziativa legislativa. Il sot­
tosegretario Speranza ribadisce il punto di 
vista espresso in precedenza. 

Il presidente Viviani pone in votazione la 
proposta del relatore di formulare un parere 
contrario al disegno di legge. Il senatore Pa­
zienza, parlando per dichiarazione di voto, 
manifesta perplessità sulla normativa di cui 
ai titoli II e III del disegno di legge, preci­
samente per i pericoli di un'eccessiva buro­
cratizzazione del settore, emersi nel dibatti­
to. Ritiene tuttavia auspicabile una discipli­
na del tipo di quella prevista nel titolo I, che 
porterebbe in sostanza ad una integrazione 
del codice civile, e dichiara quindi di aste­
nersi. 

La proposta del relatore non è accolta. 
Il senatore Bausi propone di rinviare il 

seguito dell'esame, al fine di poter collegare 
la discussione sul disegno di legge all'esame 
di una prevista iniziativa legislativa concer­
nente materia analoga. La proposta è ac­
colta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Composizione della segreteria del Consiglio supe­
riore della magistratura e collocamento fuori 
ruolo dei magistrati per incarichi speciali » (906), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Il relatore, senatore Bausi, ritiene neces­
sario rinviare ila discussione del disegno 
di legge, non essendo ancora pervenuto il pa­
rere della 5a Commissione. Il presidente Vi­
viani avverte che, non facendosi osservazio­
ni, la (discussione si intende rinviata alla 
prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni agli articoli 137, 138 e 139 del re­
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di 
stato giuridico dei magistrati » (380), d'iniziativa 
dei senatori Rizzo ed altri; 

« Modifiche dell'ordinamento giudiziario per la no­
mina a magistrato di Cassazione » (449), d'inizia­
tiva dei senatori Ruffino ed altri; 

« Modifiche alla legge 20 dicembre 1973, n. 831, sul­
la nomina a magistrato di Cassazione » (462), di 
iniziativa dei senatori Busseti e Salerno; 

« Norme sullo stato giuridico degli appartenenti al­
la Magistratura» (542), d'iniziativa del senatore 
Viviani. 
(Rinvio dell'esame). 

Il sottosegretario Speranza chiede, a no­
me del Ministro di grazia e giustizia, che la 
Commissione soprassieda all'esame dei dise­
gni di legge, avendo il Governo in prepara­
zione un disegno' di legge organico sull'inte­
ra materia, che verrà presentato al Parlamen­
to in tempi brevi. 

Il presidente Viviani .avverte ohe la ri­
chiesta dell Governo sarà votata a termini e 
per gli effetti dell' articolo 51, secondo com­
ma, del Regolamento. La proposta di rinvio 
è quindi accolta, dopo che i relatori si sono 
dichiarati favorevoli e con ili voto contrario 
del senatore Pazienza. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

lì sottosegretario Speranza a nome del Go­
verno sollecita la discussione del disegno di 
legge n. 884, recante modifiche all'ordina­

mento giudiziario. Si conviene che tale di­
scussione avrà luogo nella prossima seduta. 

Il Presidente avverte che mercoledì prossi­
mo, alle ore 10, avrà inizio Tesarne del dise­
gno di legge n. 680, concernente il diritto di 
asilo per gli stranieri e gli apolidi. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 9 novembre, al­
le ore 10, per la discussione, in sede delibe­
rante, dei disegni di legge nn. 884 e 906; in 
sede redigente, del disegno di legge n. 66, 
nonché per il seguito della discussione dei di­
segni di legge nn. 8, 468, 820, 145; in sede 
referente, per l'esame dei disegni di legge* 
nn. 216, 680, 124, 748, 791 e per il seguito 
dell'esame dei disegni di legge nn. 77, 454 e 
311; nonché in sede consultiva per l'esame 
del disegno di legge n. 899. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Castelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

PER UN DIBATTITO SULLA SITUAZIONE DEL-
LTNDUSTRIA ALIMENTARE 

Il presidente Cola Janni comunica che il 
senatore Polli ha richiesto con un'apposita 
lettera inviata all'Ufficio di Presidenza lo 
svolgimento di un dibattito, con la partecipa­
zione del Ministro delle partecipazioni stata­
li, sulla situazione dell'industria alimentare. 

Dopo brevi interventi dei senatori Polli e 
Bollini, il quale in particolare chiede notizie 
sulla vertenza deU'Unidal, il sottosegretario 
Castelli, assicurando la disponibilità del mi­
nistro Bisaglia, ricorda che sulla materia vi 
è altresì la competenza del Ministro del bi­
lancio. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle partecipazioni statali (Tabella 18). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prosegue l'esame del bilancio del Ministero 
delle partecipazioni statali, sospeso nella sca­
duta del 19 ottobre. 

Il senatore Benassi afferma che i problemi 
concernenti le parteicpazioni statali riguar­
dano principalmente i prograjiimi, gli investi­
menti ed il riordino del sistema delle impre­
se pubbliche. 

Quanto ai programmi, l'oratore si richiama 
al contenuto dell'intesa dei sei partiti dalla 
quale emerge l'impegno ad attivare il CIPI e 
a formulare per il 1978 piani di settore, se­
condo quanto disposto nella legge di ricon­
versione industriale. Esaminando i singoli 
settori operativi (siderurgia, cantieristica, 
tessile) il senatore Benassi rileva l'ampio uso 
che viene fatto dall'imprenditorialità pub­
blica dell'istituto della cassa integrazione, 
senza nel contempo fornire precisi quadri di 
riferimento organico per i singoli settori. In 
tale contesto si inquadra il problema della 
mobilità della manodopera — né sono stati 
ancora costituiti i comitati per la mobilità 
previsti dalla legge — che non può e non 
deve significare un incremento della disoc­
cupazione. 

In tema di investimenti l'oratore rileva la 
scarsità di indicazioni fornite dalla Relazio­
ne previsionale e programmatica circa i fon­
di di dotazione; da tale documento non si ri­
cavano sufficienti indicazioni su quello che 
si vuole fare sia per lo scioglimento del-
l'EGAM, sia per i piani di settore. Ritiene 
comunque che il problema dei fondi di dota­
zione degli enti di gestione deve essere tenu­
to distinto dalle spese derivanti dallo sciogli­
mento' dell'EGAM; afferma inoltre che, nel­
l'ambito di una politica di contenimento del 
defitic del bilancio, non è possibile incidere 
eccessivamente proprio sulle spese per inve­
stimenti, decurtando i fondi di dotazione; 
dichiara infine che è necessario precisare 

quanto si vuole investire per il 1978 con rife­
rimento alla legge di riconversionei ndustria-
le, specificando inoltre secondo quali criteri 
prioritari. 

In tema di riordino del sistema delle par­
tecipazioni statali ricorda il discredito che 
si è accumulato negli ultimi tempi sul setto­
re, con campagne scandalistiche nelle quali 
possono anche inserirsi elementi interessati 
ad un contenimento della imprenditorialità 
pubblica; è comunque necessario recuperare 
nella giusta dimensione il ruolo dello Stato 
imprenditore, responsabilizzando adeguata­
mente i dirigenti, anche con ricorso all'isti­
tuto della revoca. 

Per le considerazioni svolte l'oratore con­
clude affermando di non poter accogliere l'in­
vito del relatore ad esprimere parere favo­
revole sulla tabella 18. 

Il senatore Rebecchini, dichiarando di ap­
prezzare la relazione del senatore Spezia, af­
ferma che il discorso sulle partecipazioni sta­
tali deve tener conto dei vincoli che al siste­
ma di pongono, in particolare quelli deri­
vanti dal perseguimento di pubbliche finali­
tà e quelli, comuni ad altre imprese, della 
economicità della gestione; vincoli che si so­
no notevolmente allentati negli ultimi anni 
sia per carenze di programmazione, sia per la 
debolezza strutturale del nostro sistema eco­
nomico; si è aperta così una crisi di dimen­
sioni tali da non poter essere superata nel 
breve periodo, ma che comunque non deve 
mettere in dubbio il ruolo dello Stato im­
prenditore, la cui funzione deve essere valu­
tata con riferimento a due elementi fonda­
mentali: il dualismo Nord-Sud e la debolez­
za del sistema industriale, soprattutto per 
quanto riguarda le strutture finanziarie e tec­
nologiche, nei confronti degli altri paesi in­
dustrializzati. 

Il senatore Rebecchiiii, dopo aver riepilo­
gato il ruolo delle partecipazioni statali ne­
gli anni di maggiore sviluppo economico, ri­
corda che il quadro complessivo è oggi mu­
tato, obbligando ad una indicazione precisa 
degli obiettivi della politica industriale. In 
tale quadro si pone il ruolo del CIPI, il cui 
funzionamento si presenta come centrale per 
una programmazione che guidi ed avvìi il 
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processo di riconversione e di ammoderna­
mento industriale. Ili ruolo delle partecipa­
zioni statali non può essere legato ad una 
crescita economica in qualche modo scon­
tata, con funzioni pertanto di integrazione 
e supplenza, ma diventa invece determinan­
te per una strategia di politica economica e 
di domanda pubblica. 

Dopo aver auspicato una piena responsa­
bilizzazione dalla dirigenza delle partecipa­
zioni statali, l'oratore afferma che la formu­
la sinora adottata si è comunque dimostra­
ta valida rispetto ad altri modelli, quali ad 
esempio l'azienda nazionalizzata; rimane co­
munque da valutare quale sia la scelta ot­
timale, nel senso della dimensione, per i sin­
goli enti di gestione. In proposito, ricorda 
che la formazione di grandi gruppi poliset-
toriali ha accompagnato e qualificato il pro­
cesso di crescita delle moderne economie in­
dustriali, in una fase di crescente integra­
zione internazionale. In tale contesto le par­
tecipazioni statali possono svolgere una fun­
zione importante per fronteggiare la compe­
tizione internazionale. L'ipotesi di lavoro ver­
so la quale ci si deve avviare è pertanto quel­
la di gruppi polisettoriali che per l'elevato 
grado di diversificazione possono essere 
strumento di politiche di sviluppo regionale, 
con il decentramento di unità produttive, e 
di politiche di riconversione industriale che 
non penalizzino le aree coinvolte, grazie ad 
iniziative sostitutive. 

Il senatore Polli, dopo aver espresso il pro­
prio consenso all'esigenza postulata dal rela­
tore di un ampio quadro di riferimento pro-
grammatorio di tipo democratico, dichiara 
il proprio disaccordo da quanti ritengono 
sufficiente una semplice ristrutturazione de­
gli attuali enti di gestione: esprime infatti 
la propria preferenza per una polisettorialità 
omogenea piuttosto che per forme di poliset­
torialità eterogenea. Il problema è quello di 
evitare la moltiplicazione indiscriminata del 
numero degli enti, individuando quelli asso­
lutamente indispensabili, e tenendo conto che 
è in atto un tentativo non di correzione delle 
partecipazioni statali, ma di distruzione 
del sistema, come del resto riconosciuto 
dalla stessa Relazione programmatica. Par­

tendo da quella che è una situazione di crisi 
obiettiva della grande industria, bisogna piut­
tosto che cercare improbabili confronti tra 
il rendimento delle risorse impiegate nelle 
partecipazioni statali con il rendimento delle 
risorse impiegate nel settore privato, affron­
tare il problema del riassetto integrale del 
sistema, affinchè esso divenga uno degli stru­
menti essenziali della programmazione eco­
nomica nazionale. D'altro canto il discorso 
sull'aspetto istituzionale deve essere svolto 
congiuntamente con quello del sostegno eco­
nomico, evitando una sorta di strategia dei 
due tempi. Im questo ambito, alle singole im­
prese di ogni settore dovrà essere garantita 
completa autonomia per quanto riguarda la « 
gestione dell'azienda ed il ricorso al credito 
ordinario, mentre alla finanziaria capofila 
dovrà essere attribuito il compito della pro­
grammazione di settore definita nei suoi sta­
di temporali e nelle sue fasi esecutive. La fi­
nanziaria di settore a sua volta dovrà elabo­
rare i programmi in relazione agli obiettivi 
programmatici più generali, ai quali sovrin­
tenda l'ente polisettoriale composto dai set­
tori aventi omogeneità ed affinità. Tali pro­
grammi difficilmente potrebbero avere dura­
ta annuale, si può quindi ipotizzare la divi­
sione in stadi di avanzamento annuali nei 
programmi stessi. 

L'altro aspetto istituzionale sul quale l'ora­
tore si sofferma è quello del rapporto tra Go­
verno e Parlamento. Premesso di essere fa­
vorevole ad una riduzione dei Ministeri eco­
nomici, ritiene necessario giungere ad una 
modifica della legge istitutiva dei Ministero 
dalle partecipazioni statali, prevedendo, tra 
l'altro, una normativa sulle procedure di 
partecipazione e di consultazione al proces­
so programmatorio da parte delle Regioni 
e delle forze sociali. 

Affrontando infine i problemi gestionali 
dalle imprese pubbliche che presentano più 
acuti i segni della crisi, il senatore Polli ri­
tiene opportuna un'operazione mirante alla 
trasformazione dei debiti >a breve in debiti a 
lungo tarmine, che consenta di restituire alle 
imprese una sufficiente elasticità finanziaria. 

Il senatore Basadonna, dopo aver rivolto 
parole di apprezzamento per l'opera del re­
latore, si dichiara contrario allo smembra-
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mento degli enti esistenti, la cui proliferazio­
ne potrebbe dar luogo a situazioni di mono­
polio. Occupandosi di alcuni dei maggiori 
punti di crisi del sistema delle partecipazio­
ni statali, sottolinea l'importanza di non pe­
nalizzare l'economia meridionale relativa­
mente ad alcuni nodi, quali l'Alfa-Sud e la 
siderurgia di Bagnoli; rileva peraltro che nel 
Meridione le partecipazioni statali non sem­
brano aver raggiunto gli obiettivi di svilup­
po che ci si riproponeva. 

Il senatore Gadaleta sottolinea la carenza 
della Relazione programmatica con riferi­
mento al settore agricolo-alimentare. Chiede 
pertanto il rispetto di quanto in proposito 
concordato in sede di accordo tra i sei parti­
ti, soprattutto al fine di alleviare la situazio­
ne delle piccole e medie aziende agricole, le 
più colpite da una politica agricola non suf­
ficientemente attenta, soprattutto in sede 
comunitaria. La mancanza di attenzione del 
sistema delle partecipazioni statali nei con­
fronti dell'agricoltura si rileva anche dal co­
sto dei prodotti industriali ad essa destinati: 
un altro settore questo nel quale è auspi­
cabile un intervento unitario e program­
mato di politiche correttive. 

Il senatore Cifarelli, riconoscendo la crisi 
nella quale è entrato il sistema delle azien­
de pubbliche, si dichiara dubbioso circa l'ef­
ficacia di un'estensione dei compiti del Par­
lamento; qualche perplessità manifesta altre­
sì circa il criterio della polisettorialità, che 
non può essere a suo avviso privilegiato per 
principio. Dichiara di condividere le osser­
vazioni espresse dal precedente oratore circa 
i problemi della politica agricola. Ritiene co­
munque che per questo, come per gli altri 
problemi dello sviluppo industriale, si debba 
pervenire ad una dimensione di ambito euro­
peo ed internazionale. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,20, viene ri­
presa alle ore 13,10). 

Id senatorie Carolilo, riferendosi alle consi­
derazioni svolte stamane dal senatore Polii, 
osserva che enfatizzare l'ottica della pro­
grammazione del processo allocativo delle 
risorse è un modo per sfuggire ai nodi reali 
della crisi economica, nodi che attengono 

alle stesse modalità attraverso cui ricosti­
tuire il meccanismo di creazione di nuove 
risorse produttive. Nella attuale situazione 
gli squilibri fine^nziari delle partecipazioni 
statali non sono, in buona sostanza, il se­
gno di insufficienze strutturali del sistema, 
ovvero di carenze manageriali, ma — osser­
va ancora l'oratore — la conseguenza ogget­
tiva dei molteplici obiettivi di riequilibrio 
territoriale e di ordine sociale che le forze 
politiche, e in primo luogo il Parlamento, 
hanno assegnato all'iniziativa imprenditoria­
le pubblica. Se a ciò si aggiunge la lentez­
za nella erogazione delie quote dei fondi 
di dotazione, pur sancite legislativamente, 
nonché certi atteggiamenti sindacali, risul­
tano chiari i motivi che sono alla base del­
la pesante situazione finanziaria del sistema 
delie partecipazioni statali. Se tutto ciò è 
vero — prosegue l'oratore — occorre che 
la natura degli oneri impropri, nonché la 
doro quantificazione — oneri peraltro coes­
senziali al tipo di intervento che si richiede 
alle imprese pubbliche — emergano con 
estrema chiarezza presso l'opinione pubbli­
ca, anche attraverso appropriati meccani­
smi normativi. Solo estrapolando tali one­
ri impropri in modo corretto sarà poi pos­
sibile esprimere un giudizio valido sulle ca­
pacità manageriali dei responsabili delle im­
prese pubbliche. 

Soffermandosi quindi sulla vicenda del 
controllo della Società Condotte, il senato­
re Carollo afferma che le forze politiche 
devono chiarire in modo inequivocabile se, 
in linea di principio, sia possibile dare luo­
go ad operazioni di riprivatizzazione di so­
cietà pubbliche quando tali operazioni si ri­
velino economicamente valide; occorre cioè 
che la conclamata difesa della imprendito­
rialità privata si traduca dalle parole ai fat­
ti, chiarendo altresì quale sia, in ultima ana­
lisi, l'istanza politica che deve determinare 
queste scelte. Da questo punto di vista oc­
corre corresponsabilizzare al massimo il ruo­
lo dei sindacati, ai quali si deve chiedere 
di saper esprimere giudizi di severissima 
condanna di fronte a vicende, come quelle 
dell'aito forno di Taranto, che vengono du­
ramente pagate in termini di mancati inve-
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stimenti e, quindi, di mancata nuova occu­
pazione. 

Avviandosi verso la conclusione, l'oratore 
sottolinea che il problema politico fondamen­
tale che si pone oggi all'attenzione del Parla­
mento è quello del governo politico del siste­
ma delle partecipazioni statali, problema che 
deve essere affrontato anche in termini di 
nuove e più adeguate normative. 

Infine, espresso un giudizio complessiva­
mente valido in ordine al ruolo propulsivo 
che le partecipazioni statali hanno assolto in 
questi ultimi anni, Foratore ribadisce l'esi­
genza di sciogliere le gravi incertezze che per­
mangono in ordine alla istanza politica cui 
deve in ultima analisi essere rimesso l'indi­
rizzo politico di tutto il sistema delle parteci­
pazioni statali, attraverso anche una più inci­
siva attribuzione di responsabilità al Parla­
mento. 

Il senatore Bacicchi lamenta innanzi tutto 
la mancata presenza del ministro Bisaglia 
alla seduta odierna, anche al fine di offrire 
alla Commissione più precisi elementi di va­
lutazione in ordine al parziale mancato adem­
pimento dell'accordo programmatico per 
quanto attiene alla presentazione dei piani 
di investimento per il 1978 e per gli anni suc­
cessivi. A giudizio infatti del senatore Bacic­
chi tali elementi di programmazione non sa­
rebbero rinvenibili in modo compiuto e sod­
disfacente nella Relazione programmatica 
presentata al Parlamento. L'oratore chiede 
quindi di conoscere quali siano le effettive 
disponibilità finanziarie stanziate in bilancio 
per incrementare i fondi di dotazione: infat­
ti, il problema fondamentale è capire quanta 
parte dei 750 miliardi stanziati dalla leg­
ge per la riconversione industriale (sui 
quali risultano già impegnati 100 miliar­
di per il provvedimento di scioglimento 
dell'EGAM), saranno effettivamente destina­
ti al finanziamento dai vecchi programmi di 
investimento dell'IRI, dell'ENI e dell'EFIM, 
anche a fronte dei nuovi fabbisogni necessari 
a completare il risanamento delle aziende ex-
EGAM. Da tale quadro, infatti — prosegue 
l'oratore — emerge una disponibilità assolu­
tamente insoddisfacente, a fronte della gra­
vissima situazione finanziaria degli enti di 
gestione anche recentemente denunciata alla 
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Commissione da alcuni responsabili degli en­
ti e delle società finanziarie nel corso delle 
audizioni dell'indagine conoscitiva sul finan-
ziaimento delle imprese. 

L'oratore chiede quindi se risponda a ve­
rità la notizia, diffusa da alcuni organi di in­
formazione, secondo Ja quale, in contrasto 
con una precisa disposizione inserita nella 
legge di scioglimento dell'EGAM, praticamen­
te tutti i dirigenti del disciolto ente di ge­
stione sarebbero stati riassunti dall'IRI e 
dall'ENL 

Passando quindi ad esaminare il problema 
dei settori in crisi e dei relativi programmi, 
con particolare riguardo alla cantieristica e, 
alla siderurgia, Foratore lamenta l'incapa­
cità del sistema delle partecipazioni statali 
eli elaborare precise proposte, anche laddove 
le aziende pubbliche rappresentano la stra­
grande maggioranza della capacità produt­
tiva. 

Infine, ricordando che ormai da molti me­
si rintersind rifiuta un confronto aperto e 
concreto con le organizzazioni sindacali pro­
prio sul tema* delle prospettive di investi­
mento nei settori prima indicati, l'oratore si 
chiede se, in linea con alcuni specifici orien­
tamento già emersi con chiarezza presso le 
competenti Commissioni permanenti del Par­
lamento, non sarebbe auspicabile che pro­
prio all'interno' delle imprese pubbliche ve­
nisse praticato un metodo di confronto più 
corretto ed aperto con le organizzazioni sin­
dacali. 

Agli intervenuti nella discussione generale 
replicano il relatore Spezia e il sottosegre­
tario Castelli, 

In via preliminare il relatore fa presente 
che sulla base di quanto previsto dall'accor­
do programmatico il Ministro delle parteci­
pazioni statali era tenuto a presentare entro 
il 30 settembre il piano particolareggiato 
degli investimenti per il 1978: tale adem­
pimento, a giudizio del relatore, appare so­
stanzialmente assolto alla luce delle indi­
cazioni contenute nella Relazione program­
matica. Riferendosi quindi alle considera­
zioni svolte dal senatore Polli, esprime 
qualche perplessità in ordine ad un orien­
tamento secondo il quale il riordino delle 
partecipazioni statali dovrebbe avvenire se-
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condo criteri di polisettorialità solo a livel­
lo di enti di gestione, mentre a livello di fi­
nanziarie dovrebbe prevalere la monosetto-
rialità. Dopo essersi dichiarato d'accordo 
con le considerazioni testé svolte dal sena­
tore Bacicohi sulla necessità di un confron­
to aperto e corresponsabilizzante con le or­
ganizzazioni sindacali, l'oratore, poste in 
evidenza le deficienze strutturali del Mini­
stero delle partecipazioni statali, ribadisce 
che le programmazioni di settore si rivele­
ranno un fatto illusorio se non potranno 
essere collocate nel contesto di un preciso 
quadro programmatico generale di riferi­
mento, nel quale siano chiaramente indica­
te le priorità da seguire. Osservato quindi 
che la permanenza di oneri impropri è in 
qualche misura coessenziale alla stessa fun­
zione strategica delle partecipazioni stata­
li, l'oratore sottolinea che la sede istituzio­
nalmente appropriata nella quale dovrà rea­
lizzarsi il confronto politico sui programmi 
di settore, è costituita dalla Commissione 
parlamentare prevista dall'articolo 13 della 
legge sulla riconversione industriale; sarà 
quello il momento nel quale il Parlamento 
potrà esprimere una sua partecipazione de­
terminante nella formulazione degli indi­
rizzi politici e nella definizione dei piani 
operativi. Concludendo, dopo aver sottoli­
neato che l'impostazione della sua relazione 
ha inteso interpretare la lettera e lo spiri­
to dell'accordo programmatico, ribadisce 
l'esigenza che tutto il sistema delle parteci­
pazioni statali possa al più presto orienta­
re i suoi interventi nel contesto di un più 
chiaro quadro generale eli riferimento. 

Il sottosegretario Castelli, ricollegandosi 
a quanto affermato dal relatore, ricorda che 
la Relazione programmatica ha dato una 
prima, anche se non esaustiva, attuazione 
dell'accordo programmatico per quanto at­
tiene alla indicazione degli investimenti per 
il 1978; ciò non esclude che con una succes­
siva e più dettagliata relazione le competen­
ti Commissioni parlamentari possano essere 
informate sulla situazione di tatto relativa 
alla realizzazione degli investimenti; in que­
sto senso, prosegue l'oratore, le tabelle for­
nite stamane alla Commissione, relative al­
l'incidenza percentuale della differenza tra 

consuntivo e previsioni degli investimenti 
per gli anni dal 1969 al 1976, (disaggregate 
per settori per il 1975 e 1976) rappresentano 
un ulteriore passo nella linea del graduale 
adempimento degli impegni assunti. Infatti, 
tali elementi di conoscenza già consentono 
un primo tentativo di analisi e di interpreta­
zione dell'andamento degli investimenti nel 
1975 e nel 1976. 

Dopo aver sottolineato che la crisi econo­
mica generale ha avuto riflessi particolar­
mente negativi sul sistema delle partecipa­
zioni statali, caratterizzato, tra l'altro, dalla 
maggiore rigidità dei livelli occupazionali, 
dalle notevoli dimensioni impiantistiche di 
molte imprese, dalla crisi dell'autofinanzia­
mento e dalle rinnovate difficoltà a ricorrere 
al credito (difficoltà vieppiù accresciute dal­
le disposizioni particolarmente restrittive in­
trodotte dal Parlamento in sede di conversio­
ne del decreto di scioglimento dell'EGAM), 
l'oratore rileva che fughe in avanti, verso ipo­
tesi programmatorie, devono fare i conti con 
la situazione degli investimenti effettivamen­
te realizzabili nel 1978, sulla base di precise 
scelte di compatibilità, anche a fronte dei 
noti impegni assunti con organismi inter­
nazionali. 

Dopo aver riconfermato, pur in una situa­
zione di obiettive difficoltà, la funzione pro­
pulsiva e di rilancio dell'imprenditorialità 
pubblica, condividendo alcune impostazioni 
contenute nella relazione del senatore Spe­
zia, il sottosegretario Castelli ricorda che il 
problema su cui occorre la massima chiarez­
za è quello del rapporto istituzionale tra si­
stema delle partecipazioni statali da un lato, 
e poteri legislativo ed esecutivo dall'altro; 
occorre esprimere un consenso consapevole, 
non solo nelle enunciazioni teoriche ma an­
che nei conseguenti atteggiamenti concreti, 
su un modello istituzionale che assicura il 
momento del controllo pubblico attraverso 
gli enti di gestione, mentre il momento ope­
rativo è realizzato attraverso società che agi­
scono in veste giuridica privatistica, sulle 
quali non è possibile alcun intervento auto-
ritativo. 

Rispondendo al senatore Baeicchi dichiara 
di non essere in condizione di fornire noti­
zie precise in ordine alle affermazioni di 
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stampa concernenti la riasunzione degli ex-
dirigenti EGAM. Si dichiara quindi d'accordo 
con il relatore in ordine alla necessità di 
pervenire ad una definizione rigorosa degli 
oneri impropri, evitando altresì per l'avve­
nire i lamentati ritardi nell'erogazione- delle 
integrazioni dei fondi di dotazione stabilite 
per legge. 

Riferendosi ad alcune affermazioni fatte 
dal senatore Cifarelli, dichiara che le azien­
de del sistema delle partecipazioni statali 
non hanno ricevuto alcun trattamento di 
favore dagli istituti di credito controllati 
dall'IRI; ad esse viene riservato l'identico 
trattamento previsto per gli operatori pri­
vati. Dopo essersi dichiarato parimenti d'ac­
cordo con il relatore circa la necessità di 
procedere ad un rafforzamento delle strut­
ture del Ministero o, comunque, ad una rior­
ganizzazione dei Ministeri economici capace 
di fornire l'Esecutivo di una sua più inci­
siva capacità di proposta nei confronti degli 
enti di gestione, l'oratore sottolinea che i 
programmi di investimento per il 1978, allo 
stato finanziabili con le disponibilità recate 
dalla legge di ristrutturazione industriale, 
sono essenzialmente volti ad evitare il de­
grado dell'efficienza del patrimonio impian­
tistico esistente. 

Rispondendo al senatore Polli, ricorda 
che la programmazione deve essere im­
postata sulla base di precise compatibi­
lità finanziarie che tengano conto della reale 
situazione di bilancio; sempre al senatore 
Polli il sottosegretario Castelli esprime le sue 
perplessità in ordine ad una impostazione 
che, privilegiando la polisettorialità per set­
tori omogenei degli enti di gestione, tende 
in pratica ad enfatizzare, a suo avviso in 
modo contraddittorio, il ruolo delle finanzia­
rie di settore. Dopo essersi soffermato sulle 
questioni connesse al nuovo assetto delle 
partecipazioni statali nel settore alimentare, 
l'oratore, tra l'altro, dichiara che è obietti­
vamente riduttivo pensare di risolvere tutti 
i problemi dell'agricoltura italiana attraver­
so il sistema delle imprese pubbliche; la que­
stione centrale è definire con chiarezza lo 
spazio dei produttori, in particolare della 
cooperazione, e quello delle imprese pubbli­
che; in questo senso si sta promuovendo una 
nuova esperienza di società miste, volte a 

superare la formula del contratto di forni­
tura, favorendo una forma di cogestione, 
soprattutto con le cooperative. 

Dopo aver confermato la sua piena dispo­
nibilità a fornire ogni ulteriore chiarimen­
to sulla vicenda dell'Unidal, per la quale pe­
raltro la sede di trattativa sindacale è stata 
fissata presso il Ministero del bilancio, il 
sottosegretario Castelli, rispondendo ad al­
cuni ulteriori quesiti posti dai senatori Bol­
lini e Benassi relativamente alle disponibi­
lità finanziarie di bilancio per l'integrazione 
dei fondi di dotazione IRI, ENI ed EFIM, 
dichiara che il suo Dicastero sta valutando 
la possibilità di ulteriori iniziative, nel qua­
dro dei noti limiti riguardanti l'espansione* 
della spesa pubblica. 

Il senatore Bollini infine esprime riserve 
circa la possibilità per la Commissione di 
pronunciarsi in senso favorevole sull'impo­
stazione della Tabella n. 18 — che tiene già 
conto delle novità normative recate dal di­
segno di legge n. 911 — dal momento che 
tale ultimo provvedimento non ha ancora 
esaurito il suo iter parlamentare. 

Il presidente Cola Janni ricorda al sena­
tore Bollini che la Conferenza dei Capigrup­
po si è fatta carico del problema stabilendo 
ohe l'esame del bilancio di previsione 1978 
potrà concludersi in Assemblea soltanto 
dopo che il disegno di legge n. 911 sarà di­
ventato operativo. 

Infine la Commissione dà mandato al re­
latore, senatore Spezia, di redigere una re­
lazione favorevole sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle partecipa­
zioni statali. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

L A V O R O (li*) 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Smurra. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Attribuzione dei patrimoni reside! delle disciolte 
organizzazioni sindacali fasciste » (926), appro­

vato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede deli­

berante). 

Riferisce sul disegno di legge il senatore 
Romei. L'oratore ricorda innanzi tutto che la 
soluzione del problema in esame si trascina 
da oltre 30 anni e che già l'articolo 30 del de­

creto legislativo luogotenenziale n. 369 del 
1944 prevedeva la devoluzione dei beni resi­

dui delle soppresse organizzazioni sindacali 
fasciste dei lavoratori e dei datori di lavoro 
alle nuove democratiche associazioni sinda­

cali. La predetta norma, tuttavia, ipotizzava 
una situazione giuridica del tutto diversa da 
quella che è in effetti la realtà sindacale ita­

liana, caratterizzata — come è noto — dal 
pluralismo in aderenza al dettato costituzio­

nale dell'articolo 39, nonché dall'assenza del 
presupposto della rappresentanza legale indi­

cato dal citato articolo 30. Il senatore Romei 
prosegue quindi affermando che l'attuale va­

lore dei patrimoni residui ammonta a circa 
20 miliardi di lire, di cui 2 miliardi in titoli 
e depositi bancari e 18 miliardi in beni im­

mobili (in gran parte locati ad organizzazioni 
ed associazioni sindacali ed a qualche ufficio 
pubblico). Dai dati di bilancio dell'ufficio 
stralcio in suo possesso risultano per gli an­

ni 1975 e 1976 rendite per lire 526 milioni 
l'anno e spese per lire 310 milioni nel 1975 
e 316 milioni nel 1976 (stipendi al personale 
e spese di amministrazione). 

Dopo aver espresso il suo consenso aill'ap­

■privazione del diségno di legge nel testo per­

venuto dalla Camera dei deputati, il senatore 
Romei sottolinea gli aspetti fondamentali del 
'provvedimento; in particolare esso rappre­

senta pienamente le istanze degli aventi di­

ritto, dei quali il governo ha correttamente 
interpretato interessi e disponibilità; garan­

tisce le attribuzioni in proprietà e la deter­

minazione dei valori patrimoniali secondo 
criteri e «riferimenti certi; prevede procedu­

re intese ad assicurare adeguate garanzie in 
ordine agli accordi per la ripartizione dei 
beni; assicura il lavoro al residuo personale 
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in servizio presso l'ufficio stralcio, preveden­

dosi la sua assegnazione alle strutture pub­

bliche di cui all'articolo 2 della legge n. 70 
dei 1975; individua infine responsabilmente 
le organizzazioni sindacali aventi titolo alla 
ripartizione. L'oratore svòlge quindi un ana­

litico esame degli articoli del disegno di leg­

ge; in particolare dopo aver ampiamente il­

lustrato la ratio e le finalità dei primi quat­

tro articoli, si sofferma brevemente ad il­

festiraire gli articoli 5 e 6, concernenti la sti­

pulazione degli accordi per la ripartizione 
dei beni (ohe attuano direttamente il trasfe­

rimento di proprietà e costituiscono titolo 
per la trascrizione), l'articolo 7 (attività e 
procedura del collegio arbitrale nel caso in 
cui non vengano raggiunti gli accordi pre­

detti nel termine stabilito), l'articolo 8 (di­

ritto di accrescimento a seguito di eventuale 
mancata accettazione dei beni), l'articoilo 9 
(successione in ogni situazione attiva e pas­

siva da parte delle associazioni alle quali 
sono stati attribuiti i beni delle disciolte 
confederazioni), gli articoli 12 e 13 (questio­

ni attinenti al personale attualmente in ser­

vizio presso l'ufficio stralcio), l'articolo 14 
(devoluzione in proprietà del palazzo sito 
in Roma, via Sicilia n. 59, che viene estesa 
agli enti e casse nazionali di assistenza e pre­

videnza degli artisti legalmente riconosciuti 
alla data del 1° gennaio 1977). Conclude, in­

fine, proponendo che il disegno di legge pro­

segua il suo iter in sede deliberante. 
Il presidente Cengarle informa che la la 

Commissione permanente ha espresso ieri 
parere favorevole con osservazioni sul dise­

gno di legge. 
Ili senatore Coppo chiede di conoscere i 

motivi dell'esclusione della CONFAPI dalla 
tabella contenente l'elenco delle associazioni 
sindacali attribuitane ai sensi deill'articolo 1 
dei residui patrimoni appartenenti alle di­

sciolte confederazioni sindacaiii fasciste; chie­

de altresì di conoscere il rendiconto della ge­

stione tenuta sino ad oggi dall'Ufficio stral­

cio; sottalinea infine che occorrerà cercare 
una soluzione anche par ciò che concerne al­

tri beni di organizzazioni varie facenti capo 
al diisciollto partito fascista. 

Il sottosegretario Smurra ricorda che se 
oggi è stato possibile trovare una soluzione 
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al problema, lo si deve essenzialmente al me­
todo seguito, cioè alla contrattazione diretta 
con i futuri beneficiari delle assegnazioni, 
sulla base di un accordo generale intervenuto 
preliminarmente tra le confederazioni sin­
dacali e la Confindustria e l'Intersind. Il 
provvedimento in esame, a larghissima mag­
gioranza approvato dall'altro ramo del Par­
lamento, è quindi il risultato e la conseguen­
za di una imita sindacale che, mancata in 
passato, non aveva sinora consentito di tro­
vare un'intesa. L'oratore ricorda poi che la 
soluzione del problema non poteva basarsi 
sull'articolo 30 del decreto legislativo luogo­
tenenziale del 1944, dal momento che l'appli­
cazione di tale norma rimaneva legata al pre­
supposto della rappresentanza legale; e poi­
ché il vigente regime giuridkx>sindaeale si 
ispira invece al principio della libertà dei sin­
dacati (associazioni di fatto che rappresenta­
no soltanto i propri aderenti) il predetto ar­
ticolo 30 non ha potuto avere pratica ope­
ratività. Pertanto l'unico strumento adotta­
bile è quello legislativo in esame; con esso, 
i patrimoni residui vengono attribuiti alle at­
tuali organizzazioni sindacali secondo un pia­
no di ripartizione che tenga conto del loro 
grado di rappresentatività sulla base di ele­
menti obiettivi desumibili dalla comune espe­
rienza. Dopo aver quindi elencato gli immo­
bili da attribuire ed averne citato il valore 
secondo le stime dell'ufficio tecnico erariale, 
il rappresentante del Governo fornisce i 
chiarimenti ed i dati richiesti dal senatore 
Coppo ed afferma che, tenuto conto del­
l'equilibrio e degli accordi unanimemente 
e faticosamente raggiunti, evidenti motivi 
di opportunità politica dovrebbero consi­
gliare di evitare di proporre eventuali mo­
difiche al testo approvato dalla Camera dei 
deputati. Si dichiara infine favorevole al 
trasferimento del disegno di legge in sede 
deliberante. 

Dopo brevi osservazioni del senatore Vi-
nay (qualche perplessità desta la pratica di­
visibilità dei patrimoni immobiliari), inter­
viene il senatore Labor, il quale, ricordato 
che la CONFAPI è certamente una associa­
zione largamente rappresentativa, osserva 
che se la sua esclusione dalle organizzazio­

ni sindacali aventi titolo per la ripartizione 
(ai sensi della tabella allegata) — che egli 
ritiene ingiustificata — è stata determinata 
da pressioni in tal senso da parte della Con­
findustria (come sembra) occorre che lo si 
dica esplicitamente. 

Dopo un ulteriore intervento del sottose­
gretario Smurra che ribadisce quanto già 
evidenziato,, svolgono brevi considerazioni i 
senatori Cazzato (si tratta di un provvedi­
mento atteso ed ormai indilazionabile) e 
Ni'dTiiio (favorevole all'approvazione del di­
segno di legge nel testo all'esame, anche per­
chè in ogni caso la CONFAPI rientra certa­
mente tra le confederazioni di cui all'arti­
colo 2 che partecipano alla ripartizione nel­
la misura del 7 per cento). 

La Commissione infine, all'unanimità e 
con il consenso del rappresentante del go­
verno, dà mandato al Presidente di chiedere 
al Presidente del Senato il trasferimento del 
disegno di legge alla sede deliberante. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 9 novembre alle 
ore 10: all'ordine del giorno, in sede refe­
rente (o — se concessa —- in sede deliberan­
te) il seguito dell'esame del disegno di leg­
ge n. 926 e l'esame del disegno di legge nu­
mero 885 « Contributi dovuti all'Ente nazio­
nale eli previdenza e assistenza per gli im­
piegati dell'agricoltura (ENPAIA) ». 

La seduta termina alle ore 11,45. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Interviene il Ministro della sanità Dal 
Falco. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1978 » (912). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità (Tabella 19). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame della ta­
bella 19, sospeso1 nella seduta del 27 ottobre. 

Il presidente Ossicini avverte che sono sta­
ti presentati i seguenti ordini idei giorno, ol­
tre i tre di cui è stata data comunicazione 
nella seduta precedente: 

« La 12a Commissione permanente del Se­
nato, 

indll'esaminare il bilanio di previsione 
del Ministero deiila sanità per il 1978, 

•impegna il Governo — per quanto di 
sua competenzia — ad assolvere un ruolo at­
tivo e responsabile per la stipula delle con­
venzioni uniche per il personale sanitario ». 

(0/912/4/ 12-Tab. 19) MERZARIO, CIACCI, 
SQUARCIALUPI Ve­
ra Liliana, MAFAI 
DE PASQUALE Si­
mona, BELLINZO-
NA, SPARANO, RAP-
POSELLI, PlTTELLA 

« La 12a Commissione permanente del Se­
nato, 

rilevato che lo spirito della legge 349 
è quello di dare un deciso contributo all'av­
vio della riforma sanitaria con la disciplina 
del passaggio delle competenze dalla mutua­
lità alle Regioni e l'approvazione delle con­
venzioni uniche, quale momento di razio­
nalizzazione, uguaglianza, semplificazione e 
qualificazione ddM'assistenza sanitaria; 

ritenuto^ che la stessa legge obbliga il 
Governo a definire le convenzioni entro 30 
giorni dalla sua entrata in vigore, 

ritenuto ohe tale termine è stato ampia­
mente superato, mentre il lavoro dell'appo­
sita Commisisone appare faticoso e a volte 
" stagnante ", 

ritenuto che la mancata stipulazione 
delle convenzioni crea gravi disservizi, ca­
renze assistenziali, aumento di costi, 

impegna il Governo e le Regioni ad una 
soluzione rapida e positiva del problema 
entro il corrente mese, tenendo in debito 
conto la necessità di addivenire alla gradua­
le omogeneizzazione economica e normativa 
del trattamento di tutti i medici ohe ope­
rano nel Servizio sanitario nazionale ». 

(0/912/5/12-Taib. 19) CRAVERO, DEL NERO, 
BOMPIANI, DE GIU­
SEPPE, LOMBARDI, 
DELLA PORTA 

« La 12a Commissione permanente del Se­
nato, 

al termine della discussione sul bilan­
cio dello Stato 1978 per il Ministero della 
sanità, 

invita il Governo, in accoglimento di 
precisi e circostanziati ordini del giorno 
approvati all'unanimità in sede parlamenta­
re, a portare a definitiva soluzione il pro­
blema relativo all'adeguamento e alla ero­
gazione del Fondo nazionale ospedaliero. 

Nel rilevare l'urgente necessità di regola­
rizzare i debiti pregressi e di offrire garan­
zie certe per l'esercizio finanziario 1978, 

la 12a Commissione impegna infine il 
Governo a concordare con le Regioni — sen­
za ulteriori indugi — criteri, modalità e 
tempi in modo da permettere una seria pro­
grammazione degli interventi nel settore 
ospedaliero, garantire il regolare pagamen­
to del personale dipendente e dei fornitori 
ed evitare pesanti oneri nonché le anticipa­
zioni contratte con gli istituti di credito ». 

(0/912/6/12-Tab. 19) MERZARIO, CIACCI, 
BELLINZONA, MA­
FAI DE PASQUALE 
Simona, SPARA­
NO, SQUARCIALUPI 
V e r a Liliana, 
RAPPOSELLI, PlT­
TELLA, MlNNOCCI 
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La 12a Commissione peimanente del Se­
nato, 

valutata l'assoluta inadeguatezza dei fon­
di disponibili per l'assistenza agli handicap­
pati prevista dalle leggi vigenti, 

invita il Governo a garantire tempestiva­
mente le essenziali esigenze assistenziali del­
le suddette categorie ed in particolare a prov­
vedere perchè le convenzioni in atto tra il 
Ministero della sanità e gli enti ed istituti di 
competenza possano essere finanziariamen­
te soddisfate per i periodi pregressi e possa­
no essere adeguate ai maggiori oneri che 
obiettivamente tali enti ed istituti devono 
affrontare; oneri gravemente appesantiti da 
fortissimi interessi bancari che essi sono co­
stretti a sostenere, anche per le inadempien­
ze o le insufficienze dell'intervento ammini­
strativo e finanziario. 
(0/912/7/12-Tc^b. 19) RAMPA, BOMPIANI 

La 12a Commissione permanente del Se­
nato, 

sottolineata l'esigenza di programmare 
una vasta e progressiva azione capillare di 
educazione sanitaria capace di mobilitare ed 
orientare positive disponibilità di energie cul­
turali scientifiche e sociali 

impegna il Governo a promuovere e 
coordinare nell'ambito delle proprie rilevan­
ti responsabilità e funzioni, ed in correlazio­
ne con i compiti propri delle Regioni, inizia­
tive di educazione sanitaria che abbiano per 
destinatari soprattutto la famiglia, la scuola 
e le comunità giovanili, il mondo aziendale 
ed ogni altro punto di riferimento dove il 
rischio per la integrità della salute psicofi­
sica si manifesti, direttamente o indiretta­
mente, in modo più grave. Tali inziative do­
vranno essere rivolte a specifici problemi, 
ma con la più ampia finalità di favorire la 
formazione di una moderna coscienza sanita­
ria, fondamentale per lo sviluppo e l'effi­
cienza di un sistema sociosanitario gestito 
sul territorio con la più articolata e respon­
sabile partecipazione ». 
(0/912/8/12-Tab. 19) RAMPA, LOMBARDI, BOM­

PIANI, CRAVERO, DELLA 
PORTA, DEL NERO, RUF­
FINO, DE GIUSEPPE, 
BALDI 

La 12a Commissione permanente del Se­
nato, 

attesa la gravità della situazione dell'as­
sistenza ai giovani handicappati, 

invita il Governo ad adottare idonei prov­
vedimenti onde assicurare il finanziamento 
delle spese per l'assistenza e la riabilitazione 
degli handicappati nel quadro di una riforma 
dell'assistenza a detta categoria. 

(0/912/9/12-Tab. 19) BALDI, LOMBARDI, DE 
GIUSEPPE, DEL NERO 

La 12a Commissione permanente de Se­
nato, 

impegna il Governo affinchè venga solle­
citamente presentato un disegno di legge per 
una riforma organica dell'insegnamento uni­
versitario della medicina, a livello di corsi di 
laurea, di specializzazione e di diploma, che 
tenga presenti le esigenze e le finalità poste 
dalla prevista istituzione del Servizio sanita­
rio nazionale e la necessità che la riforma del­
l'insegnamento e la migliore qualificazione 
del personale risultino contestuali alla rifor­
ma sanitaria. 

(0/912/10/12-Tab. 19) BOMPIANI, CRAVERO, 
DE GIUSEPPE 

« La 12a Commissione permanente del 
Senato, 

preso atti che molti interventi nel corso 
elei dibattito sul bilancio dell'anno 1978 han­
no puntualizzato l'opportunità della promo­
zione e coordinamentao delle iniziative ine­
renti alla prevenzione ed alla cura delle ma­
lattie neoplastiche, 

invita il Governo a promuovere ogni pos­
sibile iniziativa per un ampio confronto, an­
che con esperti e operatori del settore ita­
liani e stranieri, a] fine di puntualizzare le 
linee di un sempre più efficace intervento », 

(0/912/11/12 - Tab. 19) CRAVERO, BOMPIANI, 
RAMPA, PITTELLA. 
CIACCI, DEL NERO 

Il presidente Ossicini dichiara quindi chiu­
sa la discussione generale. 

Il senatore Cravero, relatore alla Commis­
sione, replicando agli oratori intervenuti nel 
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corso del dibattito, osserva preliminarmente 
di non aver colto, nell'esame della tabella 
19, il senso di malessere o di rassegnazione, 
rilevato da taluno, ma piuttosto stimoli ri­
volti all'esecutivo, al fine di costruire un fu­
turo sanitario nel Paese. 

Soffermandosi, in particolare, sui proble­
mi attinenti all'auspicata riforma della facol­
tà di medicina, concorda sia sull'opportuni­
tà che si realizzi un profondo coordinamen­
to tra quest'ultima e la riforma universita­
ria, sia che si introduca il numero program­
mato, sia, infine, che gli studi tornino a go­
dere della necessaria serietà. Quanto alla 
possibilità di rendere obbligatorio l'esame 
di malattie infettive, condividendo l'avviso 
che la materia sia parzialmente compresa .nel­
l'ambito della patologia medica, auspica tut­
tavia che si adottino opportuni accorgimen­
ti per un suo adeguato approfondimento. 

Il senatore Cravero esprime poi il proprio 
consenso ad un potenziamento degli stanzia­
menti previsti dai capitoli concernenti la 
lotta contro i tumori, rilevando che dei 
110.000 malati di neoplasie che annualmen­
te muoiono nel nostro Paese 30.00.0 potreb­
bero essere salvati mediante diagnosi pre­
coci e 20.000 qualora le attrezzature fossero 
idonee. È parimento d'accordo sulla necesis-
tà di potenziare gli stanziamento .concernen­
ti il settore psichiatrico, che appare total­
mente ignorato dalla legge n. 132 del 1968, 
concernente gli enti ospedalieri e l'assisitenza 
ospedaliera. 

Dichiara inoltre di condividere l'opinione 
unanime circa la necessità di avviare una se­
ria politica dei farmaci, attraverso la disci­
plina normativa delle questioni concernenti 
i brevetti, la produzione, il commercio e> 
soprattutto, l'educazione sanitaria dei cit­
tadini. 

Quanto alla struttura che il Ministero del­
la sanità dovrà assumere dopo il varo della 
riforma sanitaria, concorda nel ritenere che 
tale struttura dovrà essere in grado di ren­
dere il Ministero l'unico effettivo organo di 
coordinamento politico generale. 

Dopo aver osservato che, l'Istituto supe­
riore di sanità deve mantenere, a suo giudi­
zio, il ruolo insostituibile di organo di ricer­

ca che attualmente svolge, si sofferma sullo 
stanziamento previsto per il Fondo naziona­
le ospedaliero, ritenuto pressoché unanime­
mente insufficiente. A questo riguardo osser­
va che, se è vero che la spesa deve essere 
adeguata alle reali necessità — circostanza 
senza dubbio disattesa dall'apposito capito­
lo, secondo quanto sottolineato nel corso del­
la relazione —, non è meno vero che essa 
deve essere il più possibile contenuta e ri­
qualificata, evitandosi non solo da parte del­
le Regioni una sterile competizione, ma an­
che da parte di tutte le forze politiche di va­
nificare uno dei punti specifici che hanno 
formato oggetto dell'« accordo a sei ». 

Prende quindi la parola il ministro Dal 
Falco il quale rileva preliminarmente che 
il comune denominatore nell'attuale discus­
sione sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità è stato rappresen­
tato dalla consapevolezza di trovarsi di fron­
te ad un documento che, ponendo fine alla 
fase tradizionale, lascia intravedere quella 
futura che sarà dischiusa dall'istituzione del 
Servizio sanitario nazionale. Il 1978 rappre­
senterà, infatti, l'anno di collaudo per il pas­
saggio al definitivo decentramento di fun­
zioni amministrative alle Regioni, previsto 
dall'articolo 34 del decreto ministeriale 
n. 616 del 1977, in attuazione della legge 
n. 382 del 1975: in questa ottica il Mini­
stero della sanità è destinato a divenire il 
necessario momento centrale di raccordo 
e di'coordinamento di un servizio di fatto 
ampiamente decentrato. Al Ministero spet­
terà il compito di rendere operative le scel­
te che scaturiranno dal Consiglio sanitario 
nazionale, quale organo di autocoordina­
mento delle istanze delle Regioni, mentre 
il Consiglio superiore di sanità e l'Istituto 
superiore svolgeranno funzioni consultive 
per questioni eminentemente tecniche. An­
che la struttura del Centro studi e quella 
delle attuali direzioni generali e divisioni 
del Ministero subiranno un necessario cam­
biamento che le renderà idonee allo svol­
gimento dei nuovi compiti. 

Dopo aver dichiarato che il Fondo nazio­
nale per l'assistenza: ospedaliera troverà una 
definitiva collocazione nel bilancio dello Sta-
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to solo dopo l'approvazione della riforma sa­
nitaria, si sofferma su talune questioni partii 
colari. 

Lo stanziamento previsto nel capitolo con­
cernente le malattie infettive tende al soddi­
sfacimento di finalità epidemiologiche e pro­
filattiche, rispondendo sia ad una adeguata 
prevenzione di malattie purtroppo non inte­
ramente debellate, come la salmonellosi e il 
colera, sia alla distribuzione ordinaria di vac­
cini oltreché di specifioi trattamenti terapeu­
tici in ipotesi di emergenza. 

Il ministro Dal Falco, concordando intera­
mente sulla necessità di intraprendere una 
efficace opera di educazione sanitaria, even­
tualmente per il tramite di appositi mezzi di 
comunicazione di massa, secondo quanto av­
viene in altri Paesi, annuncia che sono in cor­
so trattative con la RAI per la realizzazione 
di apposite rubriche radio-televisive. Ricono­
sciuta la delicatezza delle incombenze svolte 
dai laboratori provinciali di igiene e profi­
lassi, soprattutto in campo ecologico ed ali­
mentare, sottolinea la difficoltà di reperire 
personale idoneo a causa dello scarso richia­
mo che la struttura pubblica esercita sulle 
nuove generazioni. 

L'oratore annuncia poi che il Ministero ha 
ultimato la predisposizione di un disegno di 
legge tendente ad una revisione della legisla­
zione vigente in materia di industrie insalu­
bri, al fine di adeguarla agli sviluppi del set­
tore chimico. 

Quanto alle radiazioni ionizzanti e alla ra­
dioattività ambientale, dichiara che i dati rac­
colti dall'Istituto superiore di sanità e dal 
CNEN non hanno mai evidenziato livelli si­
gnificativi di pericolo per la popolazione. 

Dopo aver quindi confermata la predisposi­
zione di una campagna contro il tabagismo 
ed avere fornito dati analitici circa gli stan­
ziamenti previsti per l'assistenza psichiatrica, 
si sofferma sulla questione dei contratti ospe­
dalieri. A questo riguardo, dopo aver rileva­
to che la situazione è aperta, essendo legata 
alle vicende del contratto dell'intero parasta­
to, precisa che le convenzioni per il personale 
medico stanno tuttavia procedendo, tra con­
sensi e dissensi, nella definizione delle que­
stioni pregiudiziali di carattere generale. 

Il ministro Dal Falco annuncia quindi che 
è prevista una prossima riunione del CIPE 
per la definizione del Fondo nazionale per 
l'assistenza ospedaliera per l'anno 1977, non­
ché per la previsione di quello per il 1978. 
Quanto al capitolo 1576, concernente i con­
tributi e i sussidi agli enti ospedalieri non­
ché agli ospedali psichiatrici per il rinno­
vo delle attrezzature, dichiara che la dispo­
nibilità attuale, ridotta a poco più di 7 mi­
liardi a seguito di numerosi stralci, sarà 
quanto prima distribuita alle Regioni. 

Dopo aver riconoscita l'insufficienza degli 
stanziamento previsti per la medicina socia­
le, osserva che le somme indicate nei capitoli 
concernenti la lotta contro i tumori sono 
destinate al potenziamento dell'attività di 
ricerca dei tre Istituti esistenti in Italia: una 
apposita proposta tendente all'individuazio­
ne, nell'ambito del Servizio sanitario nazio­
nale, di un Comitato di coordinamento delle 
ricerche nel settore — prosegue l'oratore — 
è in fase di avanzata elaborazione. Il tasso 
di mortalità per neoplasie è allo stato stazio­
nario, anche se una riduzione del 20 per cen­
to di esso è prevista per i prossimi venti 
anni. 

Dettosi quindi convinto della necessità di 
ima ristrutturazione della Grose rossa ita­
liana, prevista dal decreto ministeriale n. 616 
del 1977 contemporaneamente all'entrata in 
vigore della riforma sanitaria e comunque 
non oltre il termine del 31 dicembre 1979, 
si sofferma sui problemi dell'igiene alimenta­
re e della nutrizione: i testi dei disegni di 
legge che recepiscono le direttive comunita­
rie in materia di imballaggio, prescrizioni 
sanitarie per i prodotti a base di carne e per 
quelli dietetici stanno per essere ultimati da 
parte dei Ministero della sanità. 

Il ministro Dal Falco annuncia poi che 
mentre il disegno di legge concernente ri­
spettivamente il ticket moderatore e la re­
gistrazione e disciplina dei farmaci sono sta­
ti presentati al Presidente del Senato da cir­
ca dieci giorni, il testo definitivo del dise­
gno di legge concernente i brevetti farmaceu­
tici, che è stato appena ultimato, sarà an­
ch'esso quanto prima presentato: nell'auspi-
care che la discussione avvenga al più presto, 
si dichiara disponibile a fornire i dati speci-
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ficamente richiesti per affrontare in modo 
adeguato e approfondito l'intera questione. 
Dopo aver quindi dato notizia degli accordi 
internazionali di collaborazione in campo sa­
nitario intervenuti con la Russia, gli Stati 
Uniti, la Repubblica federale tedesca, l'Un­
gheria, la Polonia e la Jugoslavia, conclude 
esprimendo l'augurio che si realizzino in fu­
turo nuove occasioni che consentano di veri­
ficare ulteriormente il principo in base al 
quale la difesa della salute non deve cono­
scere confini. 

Prendono la parola, per dichiarazione di 
voto, i senatori Merzario, Del Nero, Pittella 
e Pinto. 

Il senatore Merzario annuncia l'astensione 
del Gruppo comunista, motivata dalla consi­
derazione che la struttura contabile della 
tabella 19 riproduce, in modo statico, una 
metodologia ormai superata da vari signifi­
cativi provvedimenti recentemente adottati 
dal Parlamento, (in particolare la legge nu­
mero 382 del 1975), mentre il quadro di rife­
rimento per una nuova politica sanitaria è 
attualmente ricco di notevoli e più avanza­
te potenzialità. 

Dopo aver quindi avanzato la proposta di 
riprendere quanto prima la discussione con 
il Ministro della sanità, interrottasi alla fine 
di settembre, sottolinea la necessità di por­
tare a rapida e corretta soluzione problemi 
urgenti ed essenziali perchè il 1978 sia effet­
tivamente l'anno di collaudo indicato dal mi­
nistro Dal Falco nel corso della sua replica. 

L'oratore si riferisce innanzi tutto agli 
interventi intesi a ridurre e qualificare la 
spesa sanitaria invertendo l'attuale tenden­
za airiperconsumismo, agli sprechi ed al 
parassitismo nonché alle misure tendenti 
alla prevenzione e a quelle dirette a disci­
plinare i fenomeni di nocività dentro e fuo­
ri i luoghi di lavoro. A questo riguardo 
propone che la Sottocommissione presiedu­
ta dal senatore Rampa e quella presieduta 
dal senatore Costa, concernenti, rispettiva­
mente, i problemi degli inquinamenti e del­
l'igiene del lavoro e i problemi dei farmaci, 
comunichino le conclusioni cui sono perve­
nute alla Commissione per proseguire il 
dibattito in tale sede. 

Quanto all'ipotesi di assegnare al Mini­
stero della sanità una quota del prodotto 
nazionale lordo pari al 6,5 per cento, ritie­
ne che sia viziata da equivoci interpreta­
tivi, non essendo possibile definire aprio­
risticamente il tetto di spesa: se è vero 
che il costo della sanità ha superato i li­
velli di guardia, non bisogna tuttavia ri­
nunciare a controllare rigorosamente la di­
namica dei costi attraverso una individua­
zione corretta degli obiettivi e dei criteri 
di gestione (naturalmente compatibili con 
la situazione economica del Paese). 

Dettosi quindi favorevole ad un incontro 
con il Ministro del tesoro, che consenta di 
approfondire il discorso circa i meccanismi 
di controllo per ridurre la spesa sanitaria 
globale sin dalla fase di avvio del Servi­
zio sanitario nazionale, il senatore Merza­
rio illustra gli ordini del giorno 0/912/4/12 
- Tab. 19 e 0/912/6/12 - Tab. 19, concernen­
ti rispettivamente la stipula delle conven­
zioni uniche per il personale sanitario e 
l'adeguamento e l'erogazione del Fondo na­
zionale ospedaliero. 

Dopo aver lamentato che la grave questio­
ne dei residui passivi non abbia trovato al­
cuna risposta da parte del Ministro, giudica 
quanto mai opportuna la proposta di utiliz­
zare i canali radio-televisivi per rubriche de­
dicate all'educazione sanitaria. 

Premesso quindi che in una interessante 
elaborazione predisposta dal direttore gene­
rale dell'Istituto nazionale per lo studio e la 
prevenzione dei tumori vengono indicate al­
cune direttrici di mancia per un piano pro­
grammatico di lotta contro i tumori, ipotiz­
za una migliore utilizzazione delle risorse esi­
stenti per opportuni interventi coordinati 
nella prevenzione, nella diagnosi preclinica 
e nei mezzi di terapia, nonché una discussio­
ne seria ed approfondita alla luce delle nuove 
esperienze che vanno maturando sul piano 
scientifico. 

L'oratore si sofferma poi sul futuro asset­
to del Ministero della sanità, rilevando la ne­
cessità che le strutture e le funzioni di esso 
siano adeguate alle competenze che gli ver­
ranno riconosciute dalla riforma sanitaria 
nonché alle attribuzioni già stabilite dalla 
legge n. 382 del 1975, in modo tale che sia 
consentito svolgere al Ministero funzioni di 
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incentivazione, oltreché di coordinamento, in 
un contesto politico autenticamente demo­
cratico. 

Il senatore Del Nero annuncia il voto favo­
revole del Gruppo della democrazia cristiana 
alla tabella 19 che, pur nelle ristrettezze del­
l'attuale situazione economica, tende alla ri­
qualificazione della spesa sanitaria. 

Dopo aver illustrato dettagliatamente gli 
ordini del giorno 0/912/5/12-Tab. 19, 0/912/ 
8/12-Tab. 19, 0/912/9/12-Tab. 19, 0/912/11/ 
12-Tab. 19 ed essersi soffermato sulle istanze 
da cui essi muovono, auspica che i residui 
passivi del capitolo concernente il Centro 
studi trovino al più presto adeguata utiliz­
zazione. 

Preso atto con soddisfazione dell'avvenuta 
presentazione da parte del Governo dei di­
segni di legge relativi al ticket moderatore 
e alla registrazione e disciplina dei farmaci, 
che rappresentano finalmente scelte concre­
te e significative di politica dei farmaci, con­
clude rilevando, non senza amarezza, che 
l'esiguità degli stanziamenti previsti dal bi­
lancio del Ministero della sanità testimonia 
la scarsa considerazione che il settore sa­
nitario riscuote presso il Governo. 

Il senatore Pittella annuncia l'astensione 
del Gruppo socialista rilevando che le per­
plessità e le preoccupazioni manifestate nel 
corso del proprio intervento non sono state 
fugate dalle repliche del relatore e del Mi­
nistro. Il Gruppo socialista non può infatti 
ritenersi soddisfatto dalla mera speranza di 
varare al più presto la riforma sanitaria, ri­
manendo senza sostanziale risposta le que­
stioni sollevate circa i capitoli concernenti 
la lotta ai tumori, il fondo nazionale per l'as­
sistenza ospedaliera, gli istituti psichiatrici, 
la lotta agli inquinamenti. L'aprioristica de­
finizione di un tetto massimo di spesa — 
prosegue l'oratore — rappresenta una stac­
cionata difficilmente superabile ed incom­
patibile con gli aneliti sempre crescenti del 
settore sanitario in una società civile e mo­
derna. 

Il senatore Pinto annuncia l'astensione del 
Gruppo repubblicano. Dopo essersi dichia­
rato favorevole alla proposta di stabilire un 
tetto massimo per la spesa sanitaria — pur 
riconoscendo esigua la percentuale indica­
ta — rileva che le spese necessarie per la 

stipula delle convenzioni con i medici, non 
essendo previste espressamente dalla legge 
n. 349 del 1977, abbisognano di un apposito 
provvedimento legislativo. A quest'ultimo ri­
guardo rivolge un appello ai medici a con­
tenere le richieste in limiti ragionevoli, co­
munque compatibili con l'attuale situazione 
economica del Paese. 

Dichiaratosi inoltre soddisfatto per la pos­
sibilità di utilizzare i canali radiotelevisivi 
per rubriche di educazione sanitaria, riba­
disce l'esigenza che il Fondo nazionale ospe­
daliero trovi adeguati finanziamenti al di 
fuori del disegno di legge che istituisce il 
Servizio sanitario nazionale, onde evitare che 
il già esiguo plafond previsto per la riforma , 
sanitaria sia ulteriormente ridotto. 

Si passa a quindi all'esame degli ordini 
del giorno. 

Il senatore Pinto, accogliendo una speci­
fica proposta avanzata dal senatore Rampa, 
modifica l'ordine del giorno 0/912/1/12-
Tab. 19, nel seguente modo: 

« La 12a Commissione permanente del Se­
nato, 

impegna il Ministro della sanità, per­
chè, sulla base della denuncia fornita dal re­
latore, senatore Cravero, il quale ci ha infor­
mati che di fronte a 128.000 medici iscritti 
agli albi vi sono 150.000 iscritti a medicina 
con una media di 30.000 iscritti annui, sol­
leciti il Ministro della pubblica istruzione — 
che aveva assunto impegno in merito — a 
presentare una proposta di legge per la ri­
forma della facoltà di medicina che preveda 
anche il numero programmato ». 

(0/912/1/12-Tab. 19) PINTO 

Dopo il ritiro dell'ordine del giorno 
0/912/7/12-Tab. 10 da parte del senatore 
Rampa (in quanto assorbito dall'ordine del 
giorno 0/912/6/12-Tab. 19) e le dichiarazio­
ni favorevoli del relatore, il ministro Dal 
Falco dichiara di accogliere gli ordini del 
giorno 0/912/1/12-Tab. 19, 0/912/4/12-Ta-
bella 19, 0/912/5/12-Tab. 19, 0/912/6/12-Ta-
bella 19, 0/912/8/12-Tab. 19, 0/912/10/12-Ta-
bella 19, 0/912/11/12-Tab. 19. 

Il Ministro dichiara altresì di accogliere 
come raccomandazioni gli ordini del giorno 
0/912/2/12-Tab. 19, 0/912/9/12-Tab. 19, men-
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tre dichiara di non accogliere l'ordine del 
giorno 0/912/3/12-Tab. 19 (al quale è con­
trario anche il relatore). 

La Commissione, con l'astensione dei rap­
presentanti dei Gruppi del PCI, del PSI e del 
FRI, dà infine mandato al senatore Cravero 
di trasmettere alla 5a Commissione un rap­
porto favorevole sullo stato di previsione sul­
la spesa del Ministero della sanità per l'eser­
cizio 1978. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareli 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 
930 — « Accelerazione delle procedure per 

la esecuzione di opere pubbliche e di im­
pianti e costruzioni industriali », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favorevole 
condizionato àlV introduzione di emenda­
mento. 

B I L A N C I O (Sa) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione del sottosegretario per il te­
soro Abis, ha adottato le seguenti delibera­
zioni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 
734 — « Unificazione dei ruoli dei magi­

strati del Consiglio di Stato e dei Tribunali 
amministrativi regionali. Istituzione del Con­
siglio superiore della giustizia amministrati­
va », d'iniziativa dei senatori De Matteis e 
Cariiesella: rinvio dell'emissione del parere: 

869 — « Ordinamento della giurisdizione 
ordinaria amministrativa e del personale di 
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Sta­
to », d'iniziativa dei senatore Venanzi ed al­
tri: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 2a Commissione: 
380 — « Modificazione agli articoli 137, 

138 e 139 del regio-decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, in materia di stato giuridico dei magi­
strati », d'iniziativa dei senatori Rizzo ed al­
tri: parere contrario; 

449 — « Modifica dell'ordinamento giudi­
ziario per la nomina a magistrato di Cassa­
zione », d'iniziativa dei senatori Ruffino ed 
altri: parere contrario; 

462 — » Modifiche alla legge 20 dicembre 
1973, n. 831, sulla nomina a magistrato di 
Cassazione », d'iniziativa dei senatori Bus-
seti e Salerno: parere contrario; 

542 _ « Norme sullo stato giuridico degli 
appartenenti alla Magistratura », d'iniziativa 
del senatore Viviani: parere contrario; 

906 — « Composizione della Segreteria 
del Consiglio superiore della magistratura 
e collocamento fuori ruolo dei magistrati per 
incarichi speciali », approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Cofnmissione: 
847 — « Concessione di un contributo 

straordinario di lire 6.000 milioni a favo-re 
dell'Ente autonomo per l'acquedotto puglie­
se per il ripianamento dei disavanzi di bi­
lancio' »: rinvio dell'emissione del parere; 

857 —- « Modifiche ed integrazioni alla leg­
ge 10 novembre 1973, n. 755, sulla gestione 
del sistema aeroportuale a Roma », d'inizia­
tiva dei senatori Bausi ed altri: rinvio del­
l'emissione del parere; 

896 —- « Ulteriore finanziamento dei pia­
ni di ricostruzione di Comuni sinistrati dalla 
guerra »: rinvio dell'emissione del parere; 

930 — « Accelerazione delle procedure per 
l'esecuzione di opere pubbliche e di impianti 
e costruzioni industriali », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


